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DRAMMATICA PROTESTA DEI MUTILATI 
Per sei ore il 

centro bloccato 

I carabinieri bloccano I mutilali in via del Corso 

Decisa l'eliminazione dell'azienda pubblica 

Colpo di mano della Zeppieri 
sulle linee nel Sublacense? 

A partire dal primo giugno Atac e Stefer dovrebbero essere estromesse dalle 
linee a favore dell'azienda privata - Oggi i sindacati esaminano la questione 

Il coipo (li mano dulia Zep
pieri sullo lince del Sublacense 
sta |HT essere coronato da .suc
cesso? All'interrogativo si pò 
trcbbe dare Un da ora rispo 
sta affermativa perche il mini
stero dei Tras|x>rti ha già co 
muniratn alla Stefer che il 1)1 
maggio dovrà passare le con
segne all'autolinea privata: ri
teniamo tuttavia opportuno usa
re la forma dubitativa perchè 
oggi stesso le organizzazioni 
sindacali degli autoferrotran 
vieri si riuniranno per esami
nare la situazione e perchè in 
aprile due grandi scioperi dei 
pubblici trasporti convinsero 
Jervnlino a rinviare il < rega
lo >) alla Zeppieri. 

La questione delle linee del 
Sublacense è di evidente rilie
vo. Anche non tenendo nel do
vuto conto le richieste delle 
popolazioni e dei comuni inte
ressati. va rilevato che il brac
cio di ferro tra Stefer e Zep
pieri è un momento dello scon
tro tra due concerioni dei tra
sporti collettivi: la concezione 
« privatistica > che vede nella 
esigenza del trasporto soltanto 
una via per fare quattrini e 
quella e pubblicistica > che si 
propone di salvaguardare l'in
teresse degli utenti e dei la
voratori dipendenti. 

La politica dc4 governo e. in 
modo particolare, quella del 
ministro Jcrvolino è chiara
mente orientata a favorire i 
privati. Dal « taglio dei rami 
secchi » delle ferrov ie alle 

r 
La dottrina 

lei Pompi 

I
L'AfD. agenzia ufficiosa de. • 

continua a stornare interrì- \ 
ste sui metodi più idonei per 

I combattere il comunismo nel- I 
la Capitale. L'intemstato di 

I turno è l'ex federale del I 
MSI. Knmo Pompei. passato • 

Ialla DC con armi e haa-toU. . 
Questa la tdottrina Pompei*: I 
e Bi*oana accentuare la lot-

Ita anticomunista e adoperare I 
metodi propagandistici più I 

I decisi. I colloqui e le sfide i 
platoniche lasciano U tempo \ 

Iche trorano. Il comunismo 
va aggredito sul piano ideo- I 
logico e per i fatti poetici * 
che lo riauardano in ogni an
golo del mondo ». I 

I Bene, aspettiamo l aggres
sione. a patto che sia « leoal-

I mente autorizzata > dal capo 
gruppo della DC. Cleho Da I 
rida. che. proprio nell'ultima ' 

I riunione del Contiamo comu I 
naie, ha definito il linavap I 

Igio politico della destra, m • 
tutto simile a questo di Pom | 

Ipei. come quello che e lascia 
aperto un varco al comuni I 
srr.o ». In caso contrario, sa ' 

Iremmo costretti, per lealtà. I 
a rifiutare la sfida. .VOTI sia- \ 

• mo * Maramaldi ». . 

pressioni per far aumentare le 
tariffe delle aziende comunali 
e alla proposta del piano Pie 
racemi di formare consorzi re 
gioitali tra privati con i tìnan 
ziamenti statali: dalla linea 
generale ai provvedimenti pre
si giorno per giorno, la logica 
del centro-sinistra, al governo 
e nelle giunte comunali, e coni 
pletamente gradita al grande 
capitale che sta dietro alla 
Zeppieri, Sita, Kuma Nord ecc. 

Hidurn; la stera d'azione 
dell azienda pubblica fuori uel-
lu citta, e cioè nelle zone dove-
la gestione Uel servizio ui tra
sporto e remunerativo, signili-
cu aggravare la crisi finanzia-
ria uelle azienUe comunali e 
scaricare l'onere di tale crisi 
su lavoratoli e utenti, i pesan
tissimi aumenti delle umile 
Atac e Steler che Manno ag
gravai) le disagiate condizioni 
di lame migliaia di lavoratori 
e di studenti e die hanno pro
vocato la salutare esplosione 
di collera popolare a largo 
Frenesie, sono ormai un tatto 
compiuto; il riversamento sui 
lavoratori delle crisi aziendali 
è già iniziato perché sono tra
scorsi tre mesi da quando i 
contratti integrativi dell Atac 
e della Stefer sono scaduti sen 
£<i d ie siano ancora iniziate le 
trattative per il rinnovo. 

in merito a quella ultima 
vicenda il sindacalo unitario 
degli autoienunauv ieri na dif-
IUM> ieri un comunicato «.on il 
quale smentisce la notizia pub
blicala dalCAruuti .' sull anda
mento dell incontro svoltosi 
nei giorni scorai ira i rappre
sentanti dei lavoratori e 1 as
sessore Pala. li comunicalo 
precisa che « la riunione più 
ette a servire ad ali rumare 1 
problemi connessi con le ri
vendicazioni avanzate dai sin
dacali, si è accentrata sulle 
dichiarazioni fatte dall'asses
sore Faij . a notile della Giun 
la, in apertura os seduta ». 

« Con tali dicmaraziuni — 
prosegue il conimiicdio — l as-
se^Mjrc t'ala. jxir rn.nno-x.en 
do il diritto oei sinaaeaii ai 
rinnovo dn comr.iiu integrati 
vi aziendali, rulla sostanza, e 
riconfermando quanto già reso 
noto attraverso una intervista 
concessa ad un giornale citta
dino. ha fatto intendere che le 
rivendicazioni della categoria 
sono legate e condizionate al 
problema più generale aei ira 
sporti cittadini e alla siluazio 
ne in cui versano le azn-nd'.-. 
In tal senso era suo intendi 
mento accertare una disponi 
bilila del sindacali. I-a no»tra 
delegazione cosi come le altre. 
coniesianoo le dicniaraziom 
odi assessore. Ha tatto pre>en 
te ine I e>anic uelle questioni 
relative ai rinnovo nei contrai 
ti scaduti va fatto spvcuka 

mente nelle sedi delle singole 
aziende e che l'esame stesso 
non può essere legato o condi
zionato da altri problemi che 
vanno, invece, approfonditi e 
discussi in altra sede ». 

Studente americano 

Scompare 
tra le onde 

Un giovane studente americano è annegato ieri mattina a Fre
gene, dopo una lunga e purtroppo inutile tolta contro i marosi. 
Si chiamava Fred Wray , aveva 20 anni e risiedeva ormai da due 
anni presso la Casa dello studente della Farnesina: si è tuffato in 
acqua insieme con numerosi altri coetanei nonostante il mare fosse 
molto mosso. Lui solo, comunque, si è spinto al largo: quando ha 
deciso di rientrare, si è trovato a lottare contro una fortissima 
corrente. Provetto nuotatore, ha resistito a lungo: poi, quando ormai 
le forze lo stavano per abbandonare, ha invocato disperatamente 
aiuto. Un bagnino, Fernando La Bella, ha tentato di raggiungerlo 
con un pattino; è stato gettato anche lui in acqua dalla violenza 
delle onde e si è salvato a nuoto. Per ore, dopo, sommozzatori, aiu
tati da alcuni elicotteri, hanno tentato di recuperare la salma. 
(Nella foto: Il pilota di un elicottero tenta di localizzare la salma). 

Svaligiate due pelliccerie: 
venti milioni il bottino 

Venti milioni- questo il bottino complessivo dei furti in due pel 
c^rie II pnmo « colpo • è -.tato portato a termine durante la notte: 
i ladri «i sono calati nel nego7io del «icnor Armando Andrea, in 
via Marcantonio Colonna 18 attraverso un buco praticato nel 
pavimento dell'appartamento soprastante Poi h.inro razziato astra 
kan. vivmi cincillà per un valore di almeno dieci milioni e. seguendo 
la stessa via dell'andata, si sono eclissati 

Molto più semplicemente, con un bel paio di chiavi false, cioè. 
altri ladri sono penetrati invece nella pellicceria del signor Mar
cello Fiorentini, in via Appia Nuova 237. E' accaduto ieri, nel primo 
pomeriggio: «li sconosciuti hanno fatto man bassa di pelli e anche 
di borse e sono fuggiti. Nessuno li ha visti: il proprietario ha sco
perto il furto al momento della riapertura. 

Imponente corteo da Castel Sant'Angelo a piazza Venezia — Una dele
gazione a Palazzo Chigi — Massiccio schieramento della polizia 

Tutto il centro è stato bloc
cato per sei ure, ieri sera, da 
una forte manifestazione dei 
mutilati e invalidi di guerra. 
Almeno cinquemila persone 
hanno sfilato, con in testa le 
bandiere delle associazioni, dal
la Casa madre del mutilato, a 
Castel S. Angelo, per ponte 
Vittorio, largo Tassoni, corso 
Vittorio Emanuele, via del Pie 
biscito e piazza Venezia. Qui 
alla colonna e slato impedito 
di proseguire verso palazzo 
Chigi per far udire ai gover 
nauti, dalla loro viva voce, la 
protesta di uomini che hanno 
perso salute e integrità fisica 
in guerra, e ai riunii viene cor
risposta una pensione che in 
molti casi equivale a una con 
danna alla fame o a quella 
decorosa miseria molto più pe 
sante da sopportare ili quella 
esibita ogni giorno. 

Lungo le strade percorso dal 
corteo sono stati gettati mi
gliaia di volnntini con il testo 
di una parte del discorso prò 
nunciato dal Presidente della 
Repubblica in occasione del 
cinquantes i ni o anniversario 
dell'inizio della grande guerra: 
«Leviamo un pensiero di fervi
da gratitudine — disse in quel
l'occasione Saragat — alla me
moria dei soldati che caddero. 
ai mutilati, a quanti hanno 
sofferto e tuttora soffrono a 
cagione delle guerre, ai com
battenti e a tutti coloro che 
portano i segni del valor mili
tare ». Il Governo, invece — 
proseguiva il volantino — di
mentica il sacrificio degli ita
liani che hanno combattuto per 
la Patria ed elude i problemi 
della benemerita categoria dei 
Mutilati di guerra, che da an
ni ne attendono la soluzione. 

Numerosi cartelli, sostenuti 
dal dimostranti, spiegavano le 
ragioni del loro malcontento e 
rappresentavano un vero atto 
di accusa contro ministri che 
da nnrii, ormai, trascinano da 
un esercizio all'altro l'appro
vazione del Testo Unico per la 
riforma delle pensioni ai mu
tilati. « Per un occhio mancan
te 9.G80 lire », era scritto su 
un cartello; « Non retorica, ma 
giustizia per i mutilati di guer 
ra » e ancora: « Abbiamo dato 
gli occhi alla Patria e il go
verno ci paga con la fame » 

In via del Corso, uno sbarra
mento di poliziotti e carabinie
ri ha b'occato la marcia di 
protesta. Ci sono stati alcuni 
scontri che non sono degene
rati, grazie soprattutto alla 
buona volontà dimostrata dai 
manifestanti. Alla fine, però. 
cinque mutilali hanno dovuto 
essere accompagnali in ospe
dale dopo essere stati colti da 
malore o essere caduti al suo 
Io 

La protesta di ieri è la se
conda effettuata in quest'ulti
mo anno. Già il 30 marzo muti
lati e invalidi di guerra tenta
rono di raggiungere Palazzo 
Chigi. Alla fine una delegazione 
venne ricevuta da un funzio
nario della Presidenza del con
siglio, che diede solo vaghe 
promesse circa la presentazio 
ne in Parlamento del progetto 
di legge fermo fin dal novem 
bre del 1963. Un anno fa. il 19 
maggio 1964, il Governo aveva. 
in realtà, preso l'impegno di 
insediare immediatamente una 
Commissione interministeriale 
per esaminare il progetto e av
viarlo a soluzione, ma né Moro 
ha mantenuto la promessa, né 
(iel problema delle pensioni di 
guerra è stata fatta parola nel 
piano quinquennale. 

I mutilati chiedono innanzi 
tutto un adeguamento delle loro 
pensioni — ferme dal 1957 — 
all'aumentato costo della vita 
o. per In meno. la perequazio 
ne della loro alle altre pensioni 
dello Stato. Mutilati e invalidi 
di guerra non percepiscono in
fatti neppure I assegno di sca
la mobile. 

Questi problemi, queste ri
chieste. sono state al centro. 
ieri sera, delle discussioni 
svoltesi in via del Corso, pre
sidiata da almeno duemila pò 
liziotti. in attera che la deie 
ga7i'one dell associazione — 
composta dal presidente e dal 
vice pi esidem e della sezione 
romana. Bini e F.lmo. dalla 
medaglia d oro Scionlli da 
Vatteroni e da altri — tornasse 
da palazzo Chigi Solo alle 21 
i componenti della delegazione. 
che erano stati ricevuti dal mi
nistro Scaglia, in rappresentan
za del presidente del consiglio. 
sono tornati tra la folla. Han
no riferito che l'on Scaglia — 
al quale è stato consegnato un 
documento con le richieste del 
la categoria — ha promesso 
che il Governo prenderà In e 
same la questione nel corso 
della discussione del bilancio e 
cioè entro giugno I pensionati. 
però, hanno già stabilito di con
tinuare la loro lotta fino in fon 
do. per l'affermazione del loro 
diritto alla vita. 

Poco dopo le 2! .30. infine. 
la manifestazione si è sciolta. 
Intorno a piazza Venezia, fino 
al Colosseo, al lungotevere, a 
via Nazionale, il traffico era 
impazzito. 
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ORE 1130: BATTENTI 
APERTI ALLA FIERA 

Questa mattina alle 11,30 sarà tagliuto il tradizionale nastro 
che inaugurerà la tredicesima Fiera campionaria di Roma. 
Dopo la cerimonia ufficiale per quindici giorni — fino al 13 

I «ninno - il pubblico si impadronirà del recinto della Fiera 
che si estende su 110 mila metri quadrati. Oltre alla Fiera 
vera e propria si svolgeranno quasi ogni giorno, a cura del 
l'Ente Fiera, convegni, manifesln/ioni e dibattiti dedicati a par 
(icolari settori della vita industriale e commerciale. Il calen 
dario prevede tra l'altro: domani « giornata della scuola >: 
martedì 1. giugno « giornata dell'arredamento »: 2 giugno « gior
nata de) mobile *: .1 giugno « giornata della massaia »; 4 gin 
gno «giornata dell'intinsin'a e della vita collettiva*: 7 giugno 
«giornata dell'edilizia*: 8 giugno «giornata degli alimentari 
e della gustionomia »; U giugno «gioìnata del libro»; 10 gin . 

I gno «giornata delia nautica»; 11 giugno «giornata degli elet I 
• trodomestici »; sabato I? «giornata del vini» e domenica 1.1 
I « giornata dell'artigianato >. I 

Le « americane in convento » 

fermato? 

Giorgio Corcno, ritrailo recente
mente In un albergo di Lugano 

««Lavori in corso»»: caos per il traffico 

Dopo P Appia 
la Tuscolana 

A furia di « lavori in corso » l'Ufficio Tecnico 
comunale è riuscito nella brillante impresa di 
isolare completamente tutta la parte sud della 
città: e migliaia di automobilisti (e utenti Atac) 
ne hanno pagato ieri lo scotto, restando intrap
polati per ore in un ingorgo di traffico senza pre
cedenti. E c'è rischio che l'incredibile caos si ri
peta quest'oggi. 

Infatti, mentre già da qualche giorno erano In 
corso i lavori sulla via Appia (deviazione dei bi
nari per la Metropolitana), da ieri è stata chiu

sa anche la Tuscolana all'altezza del cavalcavia 
ferroviario tra via Adria e via Assisi. La nuova 
regolamentazione del traffico è entrata in vi
gore, senza alcun preavviso, per sistemare la rete 
idrica che passa sotto il ponte della ferrovia: 
è il traffico è stato cosi deviato per via Gela 
e via Adria sull'Appia. Le conseguenze — fa

cilmente prevedibili — sono quelle che la foto 
illustra con efficacia: chilometri di auto ferme 
enormi ritardi ed un conseguente danno econo
mico a tutta la città. 

Sarebbe stato bloccato 
dall'Interpol in Svizzera 

Nessuna novità i>er le « ame
ricane in convento ». I.a gior
nata di ieri è trascorsa tran
quilla: gli investigatori della 
Finanza, alla vigilia forse di 
smascherare i personaggi più 
grossi dell'enorme tralllco. li 
sono concessi unii pausa per rior-
diieire le idee e riesaminare al
cuni fascicoli. Il piatto forte 
della giornata è stato cosi il 
confi onio tra padre Antonio 
Coi si e il capostazione delle 
Capannello. Giovanni Castaldi. 
L'intraprendente cappuccino e il 
ferroviere, che. come è noto, 
sono entrambi rinchiusi nelle 
carceri di Vcllctrl. si sono tro
vati di fronte in mattinata: en
trambi. por ore. hanno negato 
ogni responsabilità e, sembra. 
addirittura di conoscersi. « lo 
sono un angelo... tutto quello 
die ho fatto l'ho fatto a fin di 
bene ». ha ripetuto il frate. 
« Sono innocente... non ne so nul
la di sigarette e di contrabban
do \ ha insistito il Castaldi. 

Nonostante ciò gli investiga
tori sono limasti del loro pa
lei e: e in effetti non possono 
esserci più (lulil)i che fra' An
tonio. un petsonaggio clic molti 
ambienti presentano ormai con 
tinte sempre più osniro. sia sta
to uno dei caporioni della gang 
delle «americano in convento»; 
e che qualcuno — appunto il 
Castaldi — abbia aiutato i con
trabbandieri alla stazione-ina del
le Capannello. Inoltre i due uo
mini — e soprattutto il religioso 
— saiebl>ero caduti, ieri mattina, 
in una serie di contraddizioni. 

Sempre Ieri, gli investigatori 
hanno interrogato alcune perso
ne, nel tentativo di identificare 
la spaliti di Ermenegildo Fo
rum a Kotna. il famoso « quar
to uomo » che era la sera della 
disgrazia al convento. Anche 
questa indagine sembra aver 
fatto passi avanti: come quella 
che sta cercando di dare un 
nome all'uomo che, insieme con 
Giorgio Coieno e Giuseppe Anco, 
avvicino, e riuscì a corrompere, 
Livio Tagliatatela perchè cam
biasse de.stlna/.ione allo scalo 
milanese di Greco Pirelli al va
gone con le sigarette. 

Non hanno avuto ancora suc
cesso, invece, le ricerche dei 
latitanti, sui quali pende da 
giorni ormai un mandato di cat
tura: Alberto Scali, Giusep|>e 
Anco e Giorgio Coreno sono 
sempre introvabili. Gli investiga
tori hanno smentito la voce del-
l'estradi7Ìoue del Coreno: e in 
effetti parrebbe assurdo che la 
nostra burocrazia sia stata ca
pace. in cosi pochi giorni, dal-
ì'inviare alla polizia svizzera tut
ta la complessa pratica. Non è 
escluso comunque che la polizia 
svizzera, appreso magari dai 
giornali del mandato di catt'ira. 
abbia fermato per precauzione 
il boss: e che ora sia pronta 
a spedirlo In Italia. 

Intanto, si è appreso che le 
casse di sigarette, che scom
parvero con lo Scali, furono piaz
zate la notte stessa dell'inciden
te: e che chi ha provveduto alla 
bisogna, è poi fuggito con i soldi. 
E' una cosa che non succedo 
mal nel « giro »: perchè i pic
coli « piazzisti » hanno paura che 
uno scherzo del genere costi loro 
le partite successive, e quindi 
il lavoro. Questa volta, invece, 
qualcuno, noto alla Finanza, non 
ha esitato: ha capito che per 
Ermenegildo Foroni e gli altri 
boss sarebbe finita male ed ha 
creduto bene di approfittarsene. 

Trecento detenuti respingono il cibo 

A Regina Coeli sciopero 
della fame per l'amnistia 

Il giorno 
Oggi, sabato 29 mag

gio (14? 21*). Onomasti
co: Massimino. l i sole 
sorge alle ore 4,42 e tra
monta alle 1949. Luna 
nuova H 30. 

i piccola 
i cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 61 maschi e 52 

femmine. Sono morti 15 maschi e 
17 femmine (dei quali 1 minore 
di 7 anni) Sono stati celt-nrati 
22 matrimoni. l.e temperature: 
minima 14. massima 21 Per og
gi i meteorologi prevedono tem 
peratura in lieve aumento 

Autoemoteca 
Domani l'autoemoteca del Cen

tro Nazionale Trasfusione San
gue della CHI sosterà per tut
ta la giornata in piazza Santa Cro
ce :n (rerusalemme per race» 
gliere il sangue per gli ospedali 
cittadini. Possono donare il san
gue '.LUI i cittadini dai 18 ai 60 
anni. 

Zoo 
Domani, ultima domenica del 

mese, l'ingresso al Giardp.-o Zoo
logico sari a prezzi popolari: 100 
lire a persona. 

Lutto 
Si è soento ieri mattina Ber 

nardo Pantanella. padre del ro
stro compagno Annoio I I'UIC» 
rah avranno IUOCO oggi a mez 
zogiorno. partendo dalla carro ra 
mortuaria del Policlinico Ad 
Angelo e ai familiari dello 
scomparso giungano le condo 
glianze dei colleghi del earace 
dell'Unità e dei compagni del
la sezione Prenestlno. 

Inaugurata 
la Fiera di 

via Margutfa 
I.a fiera d'arte di via Mar 

girti* giunta alia s>ia XVII edi 
/ione, è Ma!.i inaugurata ieri 
sera (ìli estortori — oltre .'^ 
— sono, per la magg;or pa.t 

A turno rifiutano di mangiare - Il di
rettore: - « La protesta è composta » 
A Regina Coeli è in corso uno 

sciopero della fame: da alcuni 
giorni numerosi detenuti rifiu
tano di prendere il cibo per pro
testare contro la mancata con
cessione dell'amnistia. « La pro
testa dei detenuti — ha precisa
to ieri sera il direttore del car
cere — è comporta e non ha da
to luogo al minimo incidente >. 

Lo sciopero della fame è giun
to ieri al terzo giorno Sono circa 
trecento i detenuti che rifiutano 
di marciare « ma — ha precisa
to ar-cora il direttore di Regina 
Coeli — il rifiuto avviene a tur
ni. trenta ricUrviti alla volta... J. 

Naturalmente la direzione del 
carcere, il cappellano gli assi 
«tenti toi?li hanno tentalo ih 
far re<edere ! detenuti dalla la 

«pittori della domenica». Tra ! ro protesta. Ma invano. Scio 
gli stranieri, prevalgono i fran ' p ^ della fame nei giorni <orsi. 
cesi. la partecipazione dei quab j hanno avuto hxxro nelle carceri 
alla tradizionale rnamfena/ione | di Milano Tonno. Bologna. Ge-
d'arte romana rientra nel qua- | nova. Napoli e Trieste. Tut per 
dro del gemellacelo Roma Parigi. | 0 stesso motivo: la mancata 

Tra i € pittori della domenica » j amnistia in occasione di un av
vi è anche un gruppo di barn 
bini, i quali serio riusciti a ven
dere i propri quadri (disegni a 
colori o in bianco e nero fatti 
su focli di quaderno o su pezzi 
di cartone'', al contrario di molti 
colleghi anziaii 

venimento come la elezione del 
nuovo presidente della Reput> 
Mica e pò* della ricorrenza del 
Ventennale della Resistenza L'n 

senatore il de . Perugini, aveva 
presentato anche una proposta di 
legge nei giorni in cui la pro
mulgazione della amnistia sem
brava cosa fatta. Poi quando il 
guardiastgilli on. Reale, ha an
nunciato che non ci sarebbe sta
to nessun indulto, ha ritirato la 
sua proposta. E sono cominciati 
gli scioperi della fame. 

A Regina Coeli — dove I car
cerati sono oltre un migliaio — 
la protesta avviene nella secon
da rotonda. Nella prima roton
da. a quanto pare, i detenuti non 
respingono per ora il cibo. E nel
la seconda rotonda sono i car
cerati del secondo braccio i più 
decidi: in trecento hanno fat
to sapere alla direzione di vr>" 
Irre attuare le loro rimostranze 
per la mancata amnistia. E. a 
turni di trenta, quaranta detenuti 
rifiutano colazione e cena. N*d 
terzo braccio ieri l'altro sono 
stati 12 a protestare, ieri quat
tro. La direzione del carcere, es
sendo la protesta composta, non 
ha preso alcun provvedimento. 
Il cibo viene portato egualmente 
in tutte le celle e a tutti i dete
nuti vengono concesse le tre ore 
di aria. 

Nozze 
De Simone-Placco 

"' n nostro caro amico e com 
pagno Antonio De Simone si 
sposa questa mattina in Campi
doglio con la gentile signorina 
Franca Placco. 

Vivissimi auguri da parte della 
redazione dell'Unità. 

S'IMPONE UNA VOSTRA VISITA 

da S U P E R A B I T O 
V I A PO. 39 F (Angolo Via Simeto) 

PER L'ACQUISTO DI ABITI GIACCHE - CAl-ZONl 
ecc.. nelle migliori stoffe e confezioni eleganti in 
120 taglie di FACIS • SAN REMO • AB1TAL. ecc. 
SARTORIA DI CLASSE - STOFFE A METRO 

FIDUCIA - PREZZI . QUALITÀ' 

http://rn.nno-x.en

